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ECONOMIA&LAVORO 
Varata ieri la nuova finanziaria dell'Iri ma 
restano dubbi sulla sua capacità di sostenere 
le piccole e medie imprese del Mezzogiorno 
Antonio Marzano è stato eletto presidente 

Tra gli azionisti Comit, Credit, Bancororna, 
Banco di Napoli, Imi e numerosi privati, 
tra cui Falk, Barilla, Mazza e Dioguardi 
Vicepresidenti Luigi Coceioli e Enzo Giustino 

La tre banche dell'Iri (Comit. Credit e Banco di Ro
ma), il Banco di Napoli, l'Imi ed un folto gruppo di 

' imprenditori grandi e piccoli, del Nord come del 
Sud: insieme hanno dato vita a «Meridiana», una 
merchant bank che si propone di sostenere lo svi
luppo di piccole e mèdie imprese, in particolare 
quelle meridionali. Presidente sarà l'economista 
Antonio Marzano. -.. 

GILDO CAMPKSATO 

•IROMA. Rnsud, Medfosud. 
' Erisud: tulio scartata Del resto, 
quel «sud» appariva un .po' 

. troppojiinttante per una filiali-: 
1 ziaria die intende si agire so

prattutto nel Meridione ma che 
, non vuol neanche precludersi 
•"• la strada del Nord: anche U rt-
i (erimento al centauro di via FI-
lodrammatici era sembrato ec
cessivamente borioso per una 
banca d'altari che nato» con 

' ben più modeste Intenzioni e 
; soprattutto assai ridimensiona-
• la rispetto a come 14 mesi fa 

l'avevano concepita Nobili e 
. Fracanzani: il richiamo alllri. 
: poi, si mostrava un po'troppo 

partigiano per una società che 
• accanto all'istituto di via Vene-

. , kg annovera nella compagine 
azionaria una'lunga sfilza di 

. imprenditori privati. E cosi, do-
. pò tanto pensarci, si è preterito 

'. ricorrere ad un nome di (anta-
sia, un po' come si la con i vini 

, senza lignaggio che vengono 
, lanciati sul mercato a farcort-
ìcorrenza a quelli con pedo 
; gree ben più consistenti. La fi-
. nanziaria tra Iti. Banco di Ne-
' poli. Imi ed Imprenditori priva

ti tenuta, a battesimo Ieri nelle 
sale dell'istituto di via Veneto, 
si chiamerà dunque •Meridla*. 
na», un nome senza storia in 

: campo finanziario ma con 
. qualche allusione semantica, 
' si spera bene augurante, al so

ie e all'orologio che si orienta 
;aSud. ' . 
. Come da previsioni della vi
glila presidente e stato eletto 11 

• prol. Antonio Marzano, docen
te a La Sapienza, qualche an
no come-consigliere di amml-

i. nistrazione al Banco di Roma; 
• Vicepresidente è Luigi Cocclo-
; li, presidente del Banco di Na-
•' poli, tanto per dare un'Idea di 
' come la banca del Oolfo inten-. 
- da tenere d'occhio da vicino 
, quel che farà dalla sue parti U 
' nuovo arrivato nel-mondo det 

1 credito. L'altro vicepresidente 
è Enzo. Giustino, industriale 
napoletano scelto, tome pro
prio rappresentante dagli im
prenditori privati. La sede cen
trale sarà a Roma ma è in can
tiere l'apertura di uffici a Napo
li e Milano. 

Qualche sorpresa la rivela 
l'elenco degli azionisti. Tutto 
scontato per Credit. Comit e 
Banco di Roma (15% ciascu
no), Cofiri ' (finanziaria Iri, 
6*). Banco di Napoli (20*) 
ed Imi (5%). Scorrendo la lista 
del partecipanti l'occhio salta 
sul nome del Gruppo Lavezza-
ri. Si tratta proprio di Cario La-
vezzari. presidente di Iritecna, 
la società impiantistica dell'Ili. 
.Incompatibiim? Buon gusto? 
Questioni «opportunità? Per 
Nobili questi problemi non esi
stono: tutto regolare. Anzi, si 
arrabbia se qualcuno gli la no
tare una possibile Incongruen
za: *E uri semplice investimen
to azionario, non si può impe-. 
dire alla gente di corriprare 
Bot, Cct o azioni». Verissimo, 
tranne il fatto che 6 quantome
no Inusuale veder apparire il 
presidente di una (importan
te) holding delllri tra i soci 
fondatori di una banca con
trollata dall'istituto di via Vene-

I privali kspàrtòmo il 24% 
del capitale azionario in quote 
che non superano il 2* clascu- ' 
na. Tra I nomi vi sono Impren
ditori del Sud come il barese 
Dioguardi presidente di Tec
nopolis o 'Finanza giovane» 
che raccoglie un.gruppo di 
giovani industriali napoletani. 
Ma non mancano nomi con al
ti fatturati come il presidente , 
della Federcalclo Matarrese o 
D gruppo Mazzi. Nella lista an
che ia Lega delle cooperative 
con CCC. di Bologna e la Cmc 
di Ravenna. Le Imprese del 

Antonio Marzano presidente di Meridiana 

Nord schierano tra gli altri 
Faick. Moratti. Barilla. Né. ov
viamente, potevano mancare 
gli amici partenopei di Cirino 
Pomicino: da Franco Ambro
sio (italgrani) ttth'Pal», «riimi' 
ziaria milanese di sode cui pe» 
ro fa capo la napoletanlsslma 
Ida di Stefano Romanizzi, 
presente con altre quote an
che per conto proprio. Non 
poteva, ovviamente', .mancare 
nemmeno Giuseppe Ciampi
co con la sua Itallin '80. 

Ufficialmente,*» scopi della- • 
nuova iniziativa sooo:amblzjo-. 
si: •aiutare le piccole e medie 
imprese del paese ma soprat- . 
tutto meridionali ad affrontare/, 
Il mercato unico europeo» 
hanno spiegato ai giornalisti. 
Nobili, Marcano, Goccioli e 
Giustino. Gli strumenti posso
no essere vari: partecipazione 
minoritaria al capitale di ri
schio delle imprese (dunque 
una funziona di vera e propria' 
merchant bank), organizza-,' 
zlone di interventi finanziari a 

" favore delle Imprese, semplici .; 
azioni di consulenza. Obiettivi 
e mezzi, dunque, di largo re
spiro ed ampiamente condivi-.' 
sibili. Non e detto, pero, che 
l'azione concreta possa essere 
altrettanto incisiva delle ambi
zioni. ,• • • - •-, 

- Non sembrano infatti com
pletamente sciolti i nodi che 
hanno reso molto lungo II par
to di Meridiana. Concepita co-

, me una banca d'affari dell'Ir! ; 
- eh* portasse un nuovo vento ••' 
nell'asfittico mercato finanzia
rio meridionale, l'iniziativa ha 
dovuto subito scontrarsi e poi 

. venire a patti cori.ll mondo cre
ditizio del Sud. -Soprattutto il 
Banco di NaJterj'cheCin pos-~ 
sesso tra l'altro di una sua fi
nanziaria todOatriaie J(Hn.. 

,baji)s mal digeriva concorrenti : 
in casa propria. L'istituto di 
Ventnglla e Coceioli e stato poi 
risucchiato ih Meridiana e 
messo ai tacére .con, cariche e ' 

. posti in consiglio di ammini
strazione. Resta però irrisolto 

' di destino'dt Finban (e della 
partecipata Isvcimer). Coceio
li ieri è tornato a riproporre di 
far «confluire in futuro le due 
Iniziative in uri unico conte- ' 
sto». Nobili gli ha fatto capire 
che per 11 momento e meglio 
andar cauti. E poi c'è il proble-

. ma della Fime, la Finanziaria 
Meridionale tagliata fuori dal-.' 
l'iniziativa. Ci entrerà? •Siamo . 
aperti a collaborazioni» è stata : 
la'risposta che promette ma 
non impegna troppo. E poi c'è. 
il problema dell'intervento sta
tate, straordinario e a fondo. 

perduto. Un concorrente che 
rischia di spiazzare ogni inizia
tiva che si muove in logiche di 
mercato come annuncia di vo
ler fare Meridiana. 

Sono tutte mine vaganti sul
la navigazione del nuovo Istitu-

. to che salpa con un capitate' 
sociale di 200 miliardi. Dun
que, per mantenere la rotta 
uno degli elementi decisivi sa-, 
ratpropftotW supporto dette 
banche nella raccolta del fon-

, jdirArJOStegno dertè iniziative, 
industriali programmate. La 
collaborazione ptibblico-pri-

' vata tra Imprenditorie banche 
' per il decollo deH'lcnprendito-
' ria minore è una novità nel rio: 
stro paese come hanno giusta-

- mente osservato 1 promotori 
, dell'iniziativa. Saranno privile
giati, è stato detto, gli interventi 
per lo sviluppo tecnologico e 
l'applicazione, della ricerca 
scientifica in campo produtti
vo. Speriamo che non rimanga 
tutto sulla carta o che, magari 
per ragioni di gelosia, l'unica. 

: sede a funzionare non sia pro
prio quella di Milano. Qualche 
segnale già si vede: «Troppa 
ènfasi su Meridiana, non' è con 
questa iniziativa che si risolvo
no 1 problemi deL Mezzoglor-

, no», ha sentenziato Ieri il presi-
, dente. della Cassa, di Puglia 
..FrancoPassaro. 

TraMeGan^ 
matrta^^ «aperto» 
...ad altre casse 

. . . . . . DARIO VUiBOONI . .,. . 

• • MILANO.. L'Integrazione 
tra Cariplo e-Imi «è più che 
un'idea: è il risultato di uno 
studio molto approfondito. 
Da questa Integrazione nasce
rebbe un gruppo bancario e 
finanziario formidabile a livel
lo internazionale». Cosi si è 
espresso il presidente Roberto 
Mazzotta, presentando alla 
stampa i risultati del 168° eser
cizio della più grande cassa di 
risparmio del mondo. -, . 

Mazzotta si è soffermato a 
lungo sul progetto di integra-

. zlone con l'Imi, sollecitando 
l'organò, di. controllo a «dire 
sollecitamente la sua»: il pro
getto infatti è ormai a punto, e 
attende solo «le necessarie au
torizzazioni». Sia Imi che Cari-
pio hanno una certa fretta, 
perchè la legge Amato, che 
prevede la trasformazióne 
delle banche pubbliche in so
cietà per. azioni, non lascia 
,-raargiol particolarmente am? 
-,pi> •Siamo-ha.o^ttC'MazzoOa 
rqxnedue fidanzati che pen-
sano'df comprare una casa, 
ma prima vógHofiÒsapere dai 
genitori se potranno sposarsi». 

Il matrimonio •farebbe gua
dagnare ad entrambi dieci an
ni. Sarebbe utile non solo per 
le nostre Imprese, ma per l'Ita
lia nel suo complesso. Ma non 
vogliamo certo farlo da soli: 
questo è • un progetto che 
coinvolge tutto il sistema delle. 
casse di rispàrmio». Infatti, ha 
spiegato ancora1 Mazzotta, 
l'integrazione dell'Imi con la 
sola cassa lombarda darebbe 
vita a un gruppo «ancora de
bole dal punto, di vista dell'a
zienda bancaria propriamen
te detta»: se non ci stessero al
tre casse di risparmio, biso
gnerebbe insomma imbarca
re nell'impresa istituti di credi
to di altra origine. «Ma non 
sembra il caso: sia noi che l'I-

' mi abbiamo ottime relazioni 
con molte casse». 

A conferma delle «ottime 
relazioni», il vertice della Cari
plo ha approvato ieri mattina 
il progetto di acquistare il 33% 

. della Cassa di Rieti. Altre ini
ziative sono in programma 
per estendere la rete della 
presenza intemazionale della 

-banca. Molto veloce, in pro
posito, il riferimento di Maz
zotta al clamoroso fallimento 
dell'alleanza con il Banco 
Santander, presentato solo un 
anno fa come la chiave di vol
ta di un sistema di alleanze in 
terra di Spagna. Gli spagnoli 
hanno chiesto la «anticipata 

; risoluzione dell'accordo», 
avendo cambiato idea nel 

. frattempo, ha spiegato il presi
dente della Cariplo, il quale 
ha cosi incassato l'esito disa
stroso della sua Iniziativa in
temazionale più pubblicizza
la. .-,/,,- ..,/',. . 

.... • Coosuntato ildivorzlo con il. 
Santander (con io scambio di 
partecipazioni tra Ibi e Banco 

' Jover di Barcellona), la cassa 
' lombarda punta ora a incre

mentare la propria presenza 
. direna in Spagna, potenzian
do le sedi di Madrid e Barcel
lona. 
' I dati del 1990 confermano 

la Cariplo tra le primissime 
banche del paese, con una at
tività di 90.000 miliardi, un pa
trimonio di oltre 5.800 e un ri-

' sultato lordo di 1.615, cui cor
risponde un utile netto di 278 

: dopo accantonamenti per ol
tre 1.300 miliardi. 

Non essendo ancora una 
società per azioni e non do
vendo distribuire dividendi, la 

• Cariplo incorpora per intero 
l'utile, destinando «solo» 50 
miliardi ad opere di benefl-
cienza e a sostegno di iniziati
ve culturali e sociali. 

Auto: calano 
in febbraio , 
le vendite 
europee (-8%) 
L'Italia a -6% 

La Volkswagen 
entra in Skoda 
E punta •.•••••.V>. 
alla maggioranza 

Anche a febbraio le vendite di automobili hanno registrato 
un calo delt'8% in Europa rispetto allo stesso mese del '90, 
mentre le esportazioni giapponesi verso i paesi europei so
no aumentate del 18,7% grazie all'apertura commerciate dei 
mercati dell'Est Le immatricolazioni a febbraio, secondo le 
statistiche dei 12 paesi europei, sono ammontate difatti a 
887.03S unità, contro le 965.537 del "90, mentre le vendite a 
febbraio sono diminuite del 18% rispetto a gennaio. I dati di 
gennaio e di febbraio indicano, a detta degli analisti del set
tore, che la ripresa delie vendite potrebbe essere rinviata al
l'inizio del "92. Unica eccezione la Germania, grazie alle ri
chieste di auto usate provenienti dalla ex RdL In particolare 
a febbraio le vendite in Germania sono aumentare del 21% 
rispetto al *90. Di contro in Francia ed Italia c'è stata un'ulte
riore flessione, dovuta alla difficili condizioni economiche. 
La Francia ha segnato un calo delle vendite del 24%, mentre . 
l'Italia ha perso ile* sempre su base d'armo. 

La Volkswagen ha rilevato il 
31% della Skoda, la fabbrica 
automobilistica cecoslovac
ca. L'accordo, raggiunto og
gi a Mlada BolesEv, stabili
sce inoltre che la quota rile
vata dall'impresa tedesca 

—^mm^^mm^mmmmmm— potrà estendersi nei prossi
mi anni fino a coprire il 70% 

del totale azionario della società cecoslovacca. Per acqui
stare la quota, la Volkswagen ha venato una somma pari a 
820 milioni di dollari (circa mille miliardi di lire). La Volks
wagen ritiene che la produzione annuale della Skoda passe
rà dalle attuali 180.000 a 400.000 vetture, una crescita indi
spensabile per far fronte alla domanda in europa orientale, 
che raggiungerà I3millonldiveicoll entro il 2.000. 

L'Ibm ha annunciato un pia
no di riduzione dell'organi
co, che prevede 10 mila ta
gli, secondo quanto scrive 
ieri il Wall Street Journal. In-

• terpellata l'Ibm non ha volu
to commentare la notizia, ri-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ mandando ogni chiarimen
to ad una conferenza stam

pa con gli analisti finanziari, dopo l'annuncio della chiusura 
delle attività di prodotti per ufficio, 1 tagli dovrebbero riguar
dare sia le attività americane, che quelle intemazionali 

Nuovi prodotti informatici 
per le aziende di credito. E auesto l'obiettivo principale 

ella collaborazione annun
ciata tra Ibm e Istituto di stu
di bancari. Sotto la direzione 
di un comitato scientifico 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ presieduto dal direttore ge
nerate dell'Abi, Felice Già-

narri, l'Istituto lucchese e II colosso informatico hanno deci- -
so di avviare una stretta'collaborazione per realizzare un 
progetto di «personalizzazione» del prodotti informatici ap
plicati all'attività bancaria, rovesciando in questo modo l'im
postazione attuale. 

Più di duecento siderurgici 
dell'area di Campi hanno 
manifestato in corteo ieri 
mattina per te strade di Cor-
nlgliano contro le inadem
pienze dell'Uva e dell'Iri. 
Giorni or sono lltva aveva 
annunciato il trasferimento 
da Campi a Temi della pro

duzione di cilindri per acciaieria mettendo in discussione 
• 130 posti di lavoro e promettendo la localizzazione a Campi 
di due nuove aziende per circa 150 posti, di cui però solo 30 
disponibili all'inizio "92. La sola cosa certa quindi è ia cassa 
integrazione. Destino, questo, che viene prospettato anche 
per i 123 siderurgici attualmente occupati nei lavori di boni
fica deirareadelrex acciaieria. 

È slato costruito per naviga
re ad oltre 50 nodi orari con 
qualsiasi marcisi chiama 
«Destriero» ed è sitato varato 
ieri ai cantiere del Muggiano 
di Spezia. Si tratta dell'im
barcazione con cui l'Aga 

_.««««„,«„«„^_««««_ Khan e il consorzio della Co
sta Smeralda tenterà di con-

aulstare nel 1992 n nastro azzurro per la traversata atlantica. 
«Destriero» è stato realizzalo in 270 giornate di lavoro in 

due cantieri: la poppa e l'apparato motore al Muggiano e la 
. prua a Riva Trigoso. Fortemente innovative le tecniche co
struttive, tutte di derivazione militare. 

FRANCO BRIZZO 

Ibm annuncia ; 
un plano 
di 10.000 tagli 
inorganico 

Nuovi 
prodotti 
informatici 
per le banche 

Genova: operai 
in corteo 
contro l'Ilva 
«inadempiente» 

Ai 

Varato ieri 
«Destriero» 
Il nuovo «yacht» 
deirAgaKhan 

PriMilidfenza éntro l'estate. Si rischiano sentenze contrastanti 

Processo «su misura» per De Benedetti 
C'è già chi ha annunciato un ricorso per ottenere l'uni-

• Reazione dei processi dedicati al crack del Banco Am-
: brosiano. Ma intanto il presidente del tribunale di Mila-
\ no ha deciso che Carlo De Benedetti, rinviato a giudi-
! zìo di recente, sarà processalo da una sezione diversa 
da quella che si sta occupando del troncone principa
le. Eora si teme il rischiò di due giudizi contrastanti su 

i vicende collegate tra loro. 

MARCO BRANDO; 

/ ( • MILANO. ' Un processo «su 
misura» attende Cario De Be
nedetti, di recente rinviato giu-

• dlzlo per concono nel crack-
' del vecchio Banco Ambrosia
no. Sulla sua strada non ci sa
ranno dunque t magistrati che 
stanno già processando altri 

. 42 imputati per. lo stesso reato, 
• Lo ha deciso il presidente del 
tribunale di Milano Giuseppe 
Lametta, che ha affidato alia 

• seconda sezione, presieduta 
' da Giuseppe Tarantola, il lasci-
, colo proveniente dalla sezione 
procedimenti spedali della 
corte d'appello. .Ieri la notizia 
ha sorpreso giudici e avvocati 

' impegnati, nell'aula-bunker di 
piazza Filangieri, nel processo 
principale: pareva quasi scon
tato che De Benedetti potesse 
finire alla sbarra con gli altri. 

L'imprenditore è accusato 
di bancarotta per II modo in 
cui usci nel gennaio 1982 dal 
consiglio di amministrazione 
del Banco, dopo 65 giorni tra
scorsi come vicepresidente a 
fianco di Roberto Calvi. Secon
do l'accusa, Calvi, temendo 
che De Bendetti potesse porta
re alla luce il marcio dell'Am
brosiano, ne accetto, in cam
bio delle dimissioni, te gravose 
richieste. Cosl^danili.quasl 
82 midardt pè?riacqtìb!àre. In 
modo irregolare, azioni del 
Banco e azioni «Brioschl». Mi
liardi che avrebbero contribui
to, anche se In minima parte, a 
mandare l'Ambrosiano sul la
strico. De Benedetti ha sempre 
sostenuto di essersi comporta
to in modo del tutto regolare e 
d i esser stato il solo a tentare di 

fermare i traffici, di Calvi. C'è 
ora chi teme il rischio di giudizi ' " 
diversi su vicende analoghe, 
tanto che l'avvocalo Mario Pi
sani, parte civile per I liquida
tori del Banco, richiederà l'uni
ficazione del procedimenti. 

Negli ambienti vicini a. De 
Benedetti si replica che quel
l'assegnazione risponde alla 
procedura consueta'érTe iltfàa1 ' 
a una determinata ìiezione tutti 
1 rinvi! a giudizio-einetìv Iride- ' 
terminato mese: inoltre si sot
tolinea che De Benedetti - la 
cui imputazione in passato era 
stata considerata infondata da 
nove giudici diversi - non pud 
finire alla sbarra con ex ammi
nistratori dell'Ambrosiano cui 
vengono attribuite ben più gra- ' 
vi responsabilità e contro cui si 
sarebbe battuto nei due mesi 
in cui rimase al vertici della 
banca. In ogni caso, salvo con
trordini, il processo dedicalo a 
De Benédettrtttrrpotfa essere' ' 
celebrato prima dell'estate. E 
la sentenza? Probabilmente sa
rà emessa prima di quella ri
guardante il troncone princi-
pale, il cui dibattimento prose
guirà almeno per un altro an- ' 
nO. '. , . ... . . ^,.;.:."'.•.%•' . . 1 , 

Ieri, frattanto, è proseguito 
l'Interrogatorio di Bruno Tas

sai! Din. piduista e direttore ge
nerale della «Rizzoli» nel perio-
'do in cui la loggia P2, a spese 
dell'Ambrosiano, dava la sca
lata alla casa editrice e al Cor
riere delta Sera. L'imputato ha 
ricordato la famosa intervista 
«concessa» dai. capo della P2 
Lieto Celli al giornalista Mauri
zio Costanzo e pubblicata il 5 
ottobre 1980 dal Corriere. «Gel-
li - ha sostenuto Tassan Din -
chiese a me e od Angelo Rizzo
li di essere intervistato. Noi lo 
dicemmo al direttore Franco 
Di Bella che affidò l'Incarico a 
Costanzo»! Tinti costoro sf rive- ' 
larono, l'anno dopo, membri 
della P2.1 contenuti dell'inter
vista? Profetici e autoironici, 
letti col senno di poi. Occhiel
lo: «Il fascino discreto del potè- " 
re nascosto». Titolo: «Parla, per 
la prima volta, Il "signor P2Y 
Gelli, «capo indiscusso della 

_più, potente e segreta loggia 
massonica», si definisce capo 
di un'organizzazione che «ac
coglie e riunisce sólo elementi 
dolati di intelligenza, cultura, 
saggezza e generosità per ren
dere migliore l'umanità». E, a 
Costanzo che gli chiede cosa si ' 
'proponesse di fan da grande 
quando era giovane, risponde: 
«Il burattinaio». Carlo 0« Benedetti 

; •••-. .-_«;-..•••...•,,. ;,." Dichiarazioni ottimistiche sulla cessione di Retemia 

Intermercato cerca finanziatori 
prò Mendella? 

Un gruppo df imprenditori milanesi sarebbe dispo
sto ad entrare in Intermercato, la holding del telefi
nanziere Giorgio Mendella. «Ci sono contatti in cor
so - dice il "portavoce" del Comitato degli azionisti 
- e non mi hanno chiuso la porta in faccia». Sulla 
sorte della concessione per Retemia si esclude che 
«un ministro voglia depauperare il patrimonio di 
tanti risparmiatóri». Preoccupati i dipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

PIUOBBNASSAI 

f a LUCCA. Intermercato ri
lancia e cerca nuovi soci per 
la ricapitalizzazione. Ed il 
«portavoce» del Comitato de
gli azioni e dei risparmiatori 
del gruppo Mendella, Massi
mo Pontini, annuncia che 
«sono stati stabiliti contatti 
con alcuni Imprenditori mila
nesi, che non mi hanno chiu
so la porta In faccia. Un in
contro è già avvenuto l'altro 
ieri. Altri due sono in pro
gramma per mercoledì e gio
vedì-prossimi». Sono gli stessi 
amici del senatore Umberto 
Bossi, che a suo dire, nel giro 
di un giorno e mezzo gii ave
vano messo a disposizione 55 
miliardi per entrare in Rete-
mia? Pontini schiva la doman
da, ma fa notare che dalla sue 
parti «la Lega ha un seguito ed 
un peso. Peto a noi non inte

ressa tanto la loro tessera o le 
loro simpatie politiche. Stia
mo solo cercando di portare 
a termine un'operazione di ti
po finanziarlo. Poi spetterà ai 
membri del comitato decide
re sulla validità o meno delle 
offerte». Massimo Pontini, neo 
amministratore delegato del
la finanziaria Vallau, che ge
stisce Retemia, non vuote sbi
lanciarsi più di tanto e si rifiu
ta di parlare di cifre. «È troppo 
presto». L'operazione finan
ziaria a cui si riferisce il «por
tavoce» del Comitato prevede 
tra l'altro una drastica riduzio
ne del numero delle società 
del gruppo Intermercato, che 
dalle attuali 37, tramite varie 
incorpotrazloni, dovrebbe 
scendere ad una decina. Ai 
nuovi finanziatori (altri soldi 
saranno chiesti anche a chi fi

nora a prestato soldi a Men
della) in pratica si offrirà di 
acquistare quote della hol
ding Intermercato cori la pro-
spettiva di ritrovarsi entro bre
ve tempo in portafoglio Rete-
mia e la relativa concessione 
a trasmettere sull'intero terri
torio nazionale. 

Sulla possibilità di ottenere 
la concessione Pontini non 
sembra avere dubbi, nono
stante te precisazioni fatte dal 
ministero delle poste. Proprio 
ieri a Milano si è svolta una 
riunione dei responsabili del 
gruppo. «Abbiamo chiesto 
consiglio - racconta Pontini, 
negli studi di Retemia-anche ' 
ad alcuni professionisti ed ab
biamo ricevuto opinioni tran
quillizzanti. Non crediamo 
che nessun ministro voglia 
depauperare II patrimonio di 
migliaia di persone. La con
cessione è un atto puramente 
tecnico. Ed anche il magistra
to che sta conducimelo te in
dagini ha assicurato cheTion 
intralcerà questa possibilità. 

. Se avevamo I requisiti tre setti
mane fa non vediamo perche 

. oggi non dovrebbero più sus
sistere». E l'ascesa di Pontini 
alla carica di amministratore 
delegato della Vallau deve es
sere letta proprio nell'ottica 
del rispetto della normativa 

della legge MammI, che vieta 
di accettare domande di con
cessione di società I cui am
ministratori hanno problemi 
con la giustizia. Il precedente 
amministratore delegato del
la finanziaria che gestisce Re
temia era Piergiulio CinottL 
raggiunto da un avviso di ga
ranzia per associazione a de
linquere, falso in bilancio e 
raccolta del pubblico rispar-

, mio senza autorizzazione. 
"L'annnclata operazione «ta

glio dei rami secchi» sta 
creando apprensione tra i cir
ca seicento dipendenti, diretti 
ed indiretti, del gruppo Inter-
mercato. Alcuni lavoratori di 
Video mercato, la società che 
produceva videocassette, 
messa in liquidazione cinque 
mesi fa, hanno già ricevuto le 
lettere di licenziamento. Una 
quindicina di dipendenti di 
Miaviaggi, l'agenzia del grup-

. pò, si ono rivolti ai sindacati 
per chiedere la loro assisten
za. A qualcuno sembra sia già 
stata decurtata parte degli sti
pendi. Anche alla Domovi-
deo, indicata fino a poco tem
po fa come la prima società 
italiana di distribuzione di vi
deocasette, c'è agitazione. Si 

' parla dì un progetto che pre-
. vedferebbe il suo trasferimen

to in Romania. 
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